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Principi
non negoziabili
■ Nei giorni scorsi è stato organiz-
zato dal centro culturale Mons.
Bellomi un incontro con i candidati
sindaco sui "principi non negozia-
bili", ovvero quelli della vita, della
famiglia, della libertà di educazio-
ne e di religione. Non ci sono anda-
ta perché in contemporanea c’era
un appuntamento organizzato dal
Pd (ospite il sen. Follini) sul perché
i cattolici scelgono il partito demo-
cratico. Ho seguito quest’ultimo
perché volevo ascoltare l’altra
anima del partito dopo aver segui-
to (e, questo sì, apprezzato) il pre-
cedente incontro del senatore Ma-
rino.
Dopo aver ascoltato l’incontro con
Follini continuo a pensare che lo
slogan scelto per la mia campagna
elettorale "laica d.o.c." , che è poi
la mia visione della politica, si addi-
ce perfettamente al mio ritenere
che non esistono in politica "princi-
pi non negoziabili" se non quelli
dettati dalla Costituzione Italiana.

Clara Comelli
candidata Lista Civica

Trieste Cambia
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Grazie
al sindaco
■ Grazie sig. sindaco, due manda-
ti sono volati via. Voglio ringraziar-
La per il suo modo di essere stato
Sindaco. È stato uno di noi, in mez-
zo a noi. Molte cose ha fatto ed
altre avrebbe potuto fare, ma la
politica e la burocrazia molte volte
glielo hanno impedito. Mi auguro
che il suo successore segua la stes-
sa strada. Non ci vuole molto, ba-
sta vivere in mezzo alla gente gior-
no dopo giorno, come ha fatto Lei
per la prima volta (almeno così
penso io). Quotidianamente ho
avuto modo di assistere a gesti di
simpatia e di incoraggiamento da
parte dei cittadini, di tutti i ceti,
che incontrava. Niente puzza sotto
il naso,in questo mondo siamo
tutti di passaggio ed abbiamo biso-
gno uno dell'altro. Grazie per co-
me ha saputo riordinare la città,
offrendo così uno sbocco maggio-
re per il turismo molto utile per la
nostra già precaria economia. Io
lavoro vicino al Comune, e di com-
menti estasiati dei turisti, potrei
riempire molte pagine. Per tutto
questo La voglio ringraziare e son
sicuro che la rimpiangeremo.

Germano Pellaschiar
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Ascoltare
i rioni
■ Nonostante la massiccia pre-
senza di stand e gazebo delle liste
elettorali in centro città faccia pen-
sare diversamente, il 15 e 16 mag-
gio alle elezioni amministrative
per il Comune sarà davvero impor-
tante il voto delle zone periferiche
della città.
Non è infatti un caso che, chi prima
chi dopo, molti dei candidati alla
carica di sindaco, hanno concen-
trato una buona parte della loro
campagna elettorale nei vari rioni
decentrati del capoluogo giuliano.
Il contatto diretto con le persone
nelle zone periferiche, l'ascolto
dei problemi particolari e le propo-
ste dei candidati per lo sviluppo
dei rioni saranno quindi determi-
nanti per chi vorrà vincere le ele-
zioni e rappresentare veramente
la nostra città
Guglielmo Montagnana
candidato Pd per la Circoscrizione
VI

Manuel Zerjul
candidato Pd

per il Comune di Trieste
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Comizi
senza censura
■ Sole, pioggia, bora. Domenica
8 maggio il tempo si è scatenato
ed ha fatto da cornice all’energia
indistruttibile di Beppe Grillo. Di
lui si dice che sia un buffone di cor-

te, un populista, che abbia trovato
un metodo per fare soldi, insom-
ma si cerca di attaccarlo perché
forse dà fastidio a più di qualche
persona.
Per chi ha avuto la fortuna di cono-
scerlo, invece, traspare la purezza
delle sue intenzioni, dettata da
un’informazione approfondita su
molti dei temi che riguardano la
vita di tutti, e che se considerati e
sviluppati senza l’influenza di inte-
ressi personali potrebbero vera-
mente cambiare il volto del nostro
paese.
Una politica nuova, senza carrieri-
smo e senza le strane devianze di
cui la sete di arricchimento perso-
nale è deleteria portatrice. Noi ci
crediamo ed a cambiare qualcosa
ci abbiamo provato anche domeni-
ca, facendo un comizio un po’ di-
verso, dove si sono alternate sul
palco persone che si sono distinte

sia per la loro capacità professio-
nale che intellettuale e per il loro
impegno.
Questo, infatti è stato il nostro me-
tro di scelta, senza sapere se gli
argomenti da loro trattati potesse-
ro essere da noi condivisi, senza
preparare discorsi programmati,
lasciando libertà assoluta negli
interventi, senza paura del con-
fronto.
Ed è per questo che il nostro ringra-
ziamento va alla giovane dottores-
sa Federica Niero, che ha parlato
delle difficoltà di essere studenti
oggi, ma anche di come sia neces-
sario essere dei giovani responsa-
bili ed attivi in ciò che riguarda la
vita pubblica, ad Adriano Bevilac-
qua, vigile del fuoco stanco di senti-
re parlare di rigassificatori inutili e
pericolosi, a Gabriella Petrucci,
archeologa, che ha portato alcune
riflessioni sulle difficili condizioni

in cui versano oggi in Italia il mon-
do scientifico e della cultura, al
professore di fisica subnucleare
Gianrossano Giannini, che ha spie-
gato il perché della paura nuclea-
re e dei rischi connessi alla centra-
le di Krsko, al professore Giorgio
Trincas, che ha parlato di sviluppo
navale, ed ad Adriano Tasso, fon-
datore dell’associazione No Smog
Onlus, il quale purtroppo, a causa
delle condizioni atmosferiche, non
è riuscito ad esporre la sua relazio-
ne scientifica sull’impatto della
ferriera di Servola a Trieste.
Un ringraziamento anche ai giova-
ni e decisamente talentuosi ragaz-
zi che hanno incorniciato questa
giornata con la loro musica, i Ni-
nety tales, i Sinister shadow, i Free-
birds, i Free stranger’s society e gli
Zero40 che dopo poche note assie-
me a Grillo hanno dovuto chiudere
causa maltempo. Grazie anche ai
The Rebus che tutto il giorno han-
no aspettato con noi senza però
potersi esibire.

Gianluca Pischianz
Lista Civica Trieste 5 Stelle
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Visione
europea
■ L’Italia non cresce per varie
ragioni, come ho sempre eviden-
ziato in vari articoli su Il Sole 24
Ore ed in conferenze in varie parti
del mondo (incluso Trieste). Le
infrastrutture spesso sono caren-
ti, le aziende leader nei settori do-
ve l’Italia gode di un vantaggio
comparato (moda, turismo, agroa-
limentare) sono cedute a proprie-
tà straniere, la bassa produttività
del lavoro si interfaccia con le scar-
se spese di R&D, ecc.
Sebbene la soluzione di molti di
questi problemi attiene più a Go-
verni nazionali che ad amministra-
zioni locali, c’è molto che un’ammi-
nistrazione locale può fare per

sviluppare l’economia del proprio
territorio.
Un freno alla crescita (oltre alle
cause citate e ad altre che si posso-
no citare) è la farraginosa burocra-
zia che attanaglia le imprese e i
privati cittadini e ritarda lo svilup-
po economico. Se ognuno ad esem-
pio avesse davanti a sè regole cer-
te e tempi certi per ottenere per-
messi di costruire, ampliamenti di
opifici industriali, ampliamenti e
modifiche di abitazioni, tutto que-
sto metterebbe in moto fornitori e
aziende e si trasformerebbe in un
aumento del PIL.
Come evidenziato dalla Banca
Mondiale nello studio “Doing Busi-
ness” che relega l’Italia all’80esi-
mo posto in un ranking mondiale,
L’Italia non è il luogo dove è facile
fare impresa. Lo studio considera-
va vari parametri come tempi per
aprire e chiudere un’impresa, tem-
pi e aliquote per adempiere i dove-
ri fiscali, tempi di risoluzione lega-
le delle controversie (tutte aree in
cui l’Amministrazione locale non
può intervenire) ma quando si par-
la di tempi burocratici per investi-
menti, tempi di registrazione delle
transazioni immobiliari e program-
mazione urbanistica, allora que-
sto è il campo dell’Amministrazio-
ne Pubblica territoriale e in questo
ambito si può incidere per lo svilup-
po. Stiamo poi vivendo in un mon-
do che va sempre di più globaliz-
zandosi. Paesi e città efficienti col-
gono le grandi opportunità che la
globalizzazione offre e crescono
rapidamente e prosperano men-
tre molti altri paesi e città langui-
scono. Ovviamente, è molto più
facile prosperare in una nazione
che cresce rapidamente, ma c’è
molto che un’ottima amministra-
zione locale può fare per il benes-
sere della città. Roberto Antonio-
ne, ex sottosegretario agli esteri
del periodo Expo, molto più di al-
tri, sa che dalla riunificazione euro-

pea Trieste non si è “accesa” e non
ha colto i vantaggi, prospettati da
sempre, dalla caduta del soffocan-
te confine. Sa come cogliere i van-
taggi della unificazione Europea e
della globalizzazione e le riforme e
gli incentivi necessari per lo svilup-
po e il benessere di una città così
speciale. Adesso più che mai, Trie-
ste ha bisogno di un sindaco e di
un’amministrazione con visione
europea e internazionale e capace
di metter in atto un programma
essenziale per lo sviluppo della
città.

Dominick Salvatore
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Rischi
in via del Pucino
■ Il voto degli abitanti di Grigna-
no interessa ai candidati sindaci?
Il nostro rione non è stato visitato
da nessun candidato sindaco, pare
proprio che il numero dei nostri
voti sia ininfluente sull’esito delle
prossime votazioni. Invece non è
così: in particolare i residenti di via
del Pucino sono più che raddoppia-
ti grazie agli abbondanti permessi
di costruzioni rilasciati dal Comu-
ne di Trieste negli ultimi anni a
grosse imprese immobiliari! Come
non bastasse attualmente ci sono
ulteriori quattro cantieri edili in
attività; uno di questi ha appena
iniziato la costruzione di ben 21
appartamenti distribuiti sul costo-
ne soprastante la via del Pucino
che saranno serviti da una strada
di accesso molto ripida partendo
con un fronte strada di appena 5
metri. Come mai gli uffici responsa-
bili del rilascio del permesso di
costruzione non hanno imposto
un arretramento rispetto alla via
di scorrimento almeno a tutela
della viabilità?
Nello stesso lotto si dovranno sca-
vare ingenti superfici per colloca-
re i pozzi perdenti, i bomboloni
per il gas per riscaldamento, siste-
mi per convogliare le acque meteo-
riche sempre sperando che si ten-
ga presente il problema del rischio
idrogeologico a cui è sottoposta
tutta la zona (ricordate gli smotta-
menti nel 1995 nell’area vicina alle
gallerie di Miramare? E della frana
vicino all’hotel Riviera? E dei pre-
occupanti smottamenti avvenuti
di recente?).
Non basta sapere che tra i siti già
censiti nell’attuale Catasto frane
della Regione (rischio 1-26), la no-
stra via del Pucino viene classifica-
ta al posto n. 8 e la zona di Grigna-
no al n. 7. Ma il problema affronta-
to non è l’unico: qui non c’è il servi-
zio di fognatura, manca il collega-
mento con il gas metano, il servi-
zio erogazione acqua si interrom-
pe di frequente perché il tubo di
collegamento risale ai tempi di
Maria Teresa, non abbiamo servi-
zio di trasporto sufficiente (c’è
solo la linea 36, lontana dalla zona
più popolata e poco frequente,
manca di pensilina almeno al capo-
linea, l’unica scala per accedere
alla fermata principale è inagibi-
le), la via del Pucino ancorché
asfaltata di recente e già rovinata
per il frequente passaggio dei gros-
si camion per uso cantieri edili in
atto.
Cosa chiediamo al futuro sindaco?
Che salvi il salvabile di tutta la zo-
na costiera preziosa per la peculia-
rietà del paesaggio, delle specie
arboree e zoologiche. Come? Che
riprende subito i lavori per l’appro-
vazione del piano regolatore co-
munale lasciato incompiuto
dall’amministrazione Dipiazza pur
apportando le ragionevoli modifi-
che. L’iter dovrà essere concluso
entro l’8 agosto prossimo che è la
scadenza della salvaguardia adot-
tata. Le zone di espansione Ce do-
vranno essere cancellate a tutela
di tutta la città, non soltanto della
costiera! Riteniamo che nessuno
dovrà permettere che le logiche
affaristiche, di proprietari di terre-
ni e di costruttori prevalgono
sull’interesse dell’ambito costiero
che di Trieste costituisce l’identità.

Rosa Bertozzo
p/Comitato

“Salviamo via del Pucino e via Plinio”

gli auguri di oggi

Via Venzone, raid di multe per gli abitanti delle case Ater

NIDIA E MARIO
Festeggiano 50 anni di nozze. Tanti
auguri dalla figlia Cristina e dal
genero Roberto

ARDUINO
Complimenti per questi splendidi
primi 80... continua così! Auguri da
tutti quelli che ti vogliono bene

TULLIO E RINA
50 anni di vita insieme! Auguri dai
nipoti Fabio, Vera, Alex, figlie
Rossana e Cristina, Paolo e Maurizio

PIERO
Auguri al “mitico” per il suo
settantesimo compleanno da
moglie, figlie, generi e nipoti

M i vedo costretto con vivo ramma-
rico a scrivere queste righe per
segnalare l'episodio una multa

comminata il giorno 18/04/2011 alla mia
auto - ed a quelle di molti altri residenti -
parcheggiata nella Via Venzone in Gret-
ta.

Dal punto di vista formale, nulla da di-
re. Infatti la multa è stata da me regolar-
mente pagata il giorno 27/04/2011.

Dal punto di vista etico, non capisco il
senso dell’agire dei Vigili urbani. Piom-
bare per tre-quattro giorni di seguito in
una via tranquillissima di periferia, a
multare decine di residenti, i quali non
hanno un buco di posto dove parcheg-
giare regolarmente l'auto, e che si vedo-
no costretti giocoforza a "violare" le rego-
le.

E mi infastidisco per la palese ingiusti-

zia, dal momento che in quella settima-
na, essendo in ferie, mi sono aggirato
Ogni giorno, mattina e pomeriggio, nel
centro cittadino, e ho osservato con rab-
bia decine di automobili parcheggiate in
sosta vietata, assolutamente impunite
(nonostante il passaggio di vostri colle-
ghi !), per esempio in Via San Spiridione
sotto la chiesa serba, oppure in via Roma
presso il bar "Roma 4", oppure nell'isola
pedonale (!!!!) sotto il museo Revoltella,
oppure sui posti riservati agli scooter all'
angolo di via Economo con Via Lazzaret-
to Vecchio.

Senza contare che dalle 18- 9 in poi,
ora canonica di inizio del rito degli aperi-
tivi, la maleducazione dilaga, le automo-
bili vengono parcheggiate dappertutto, i
ragazzini si scatenano in preda alla "mo-
vida" rompendo bottiglie, gettando di

tutto e di più a terra, pisciando sui muri e
devastando la nostra bella città.

Allora, arrivo al punto... visto che ov-
viamente tutto non può essere controlla-
to e prevenuto, e sottolineato che spetta
in primis al cittadino avere un comporta-
mento adeguato e civile, non sarebbe il
caso di porre delle priorità all’agire e usa-
re soprattutto il buon senso? È fonda-
mentale mandare una pattuglia per
tre-quattro giorni di seguito a multare i
cittadini delle case Ater di via Venzone,
dove le auto degli stessi non costituisco-
no alcun impedimento alla circolazione,
oppure è più importante, come impone
la logica, andare a regolare il traffico e ri-
stabilire la legge nel centro cittadino, ren-
dendo in tal modo la città più vivibile,
più sana, più turistica?

Roberto Locchi

LA LETTERA DEL GIORNO

MARIO
Tanti auguri per i tuoi sessant’anni
da Nora, Nicole, Daniele, Manuel,
Alessandro e Mira

ARDUINO
80 e non dimostrarli! Con tanto
affetto auguri da Fiorenza. Libero,
Bianca, moglie Livia, Giuliano, parenti
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